
L’APP
SENTIERI PARLANTI

1. PREPARA 
LA TUA GITA A CASA...

Questa Applicazione è dedicata agli appassionati del-
le escursioni in montagna, a colo-
ro che non ne fanno solo un vanto 
atletico-sportivo perchè sanno 
apprezzare le opportunità di arric-
chimento storico, culturale e natu-
ralistico che il nostro territorio può 
offrire.
L’idea nasce grazie all’evoluzione 
dei mezzi di comunicazione satelli-
tare: questi permettono una coper-
tura GPS anche in aree fino a ieri 
pressoché isolate. Infatti con que-

sta rete è possibile quasi sempre individuare la posizio-
ne del tuo smarthphone che trasmette costantemente 
un segnale al satellite il quale a sua 
volta trasmette le coordinate GPS 
al tuo cellulare del punto in cui si 
trova. Le stesse coordinate, quando 
coincidono con quelle memorizzate 
nella App, rendono possibile l’attiva-
zione automatica di notifiche che se-
gnalano il punto parlante ed invitano 
ad attivare l’audioguida. Se i dati del 
percorso sono stati preventivamente 
scaricati, tutto funzionerà perfetta-
mente. I contenuti proposti, si arti-
colano in temi quali: 
- logistici e geografici
- geologici, geomorfologici e paesaggistici
- storici e antropologici
- prevenzione e sicurezza nel frequentare la Montagna

Il tutto accessibile attraverso:
- la semplice lettura degli scritti
- l’ascolto degli audio registrati
- la visualizzazione di immagini e video-clip

Se lo Smarthphone è configurato in altra lingua (diversa 
dall’italiano) l’App sarà disponibile automaticamente in inglese.

2. E QUANDO 
SEI SULL’ITINERARIO...
a. Raggiunto il tuo punto di partenza, ascolta o leggi 
le informazioni generali del percorso dove sono in-
dicati gli accessi, i punti d’appoggio, i tempi di per-
correnza e le eventuali deviazioni utili; ripassa poi i 
consigli per la tua sicurezza per verificare di non aver 
dimenticato nulla; il tutto sarà utile poi per percorrere 
in tranquillità l’itinerario scelto.

b. Ora puoi partire lungo il “sentiero tematico parlan-
te” che hai scelto. Questo, generalmente, si svilupperà 
ad “anello” quindi lo puoi percorrere sia in senso orario 
che anti-orario. Diversamente, se lineare, sarà indicato 
il senso consigliato.

c. Riceverai notifiche sullo smarthphone ad ogni 
punto di incrocio con altri sentieri e presso i “punti 
parlanti” predefiniti sul percorso. In ogni “punto par-
lante” puoi attivare l’audio-guida.

d. ATTENZIONE: al fine di garantire la durata della 
batteria dello Smarthphone per il tempo necessario a 
completare il percorso scelto, è opportuno: 

1) partire con la batteria completamente carica;
2) portare con sé una power-bank per la ricarica;
3) disattivare altre applicazioni aperte in background; 
4) preferire l’audio guida con gli auricolari alla lettura 
sullo schermo che consuma maggiore energia. 

Nel caso si intenda leggere i contenuti o visualizzare 
foto presenti nella App, è indispensabile fermarsi in 
un punto sicuro dell’itinerario fintanto non si sia com-

pletata l’operazione.

L’Applicazione “Sentieri Parlanti” è un ottimo stru-
mento da consultare completamente anche a casa, 
grazie al proprio operatore telefonico; diversamente 
è sempre funzionante solo se è stato fatto il download 
dei contenuti dell’itinerario scelto. La consultazione 
dei testi, delle immagini e l’ascolto dell’Audio Guida è 
un esercizio utile in preparazione alla gita: conoscere 
preventivamente l’itinerario, le peculiarità storiche e 
ambientali ed il paesaggio che farà cornice al percor-
so scelto, daranno ulteriori motivazioni ai tuoi progetti.

UTILI CONSIGLI PER PARTIRE IN SICUREZZA
L’Applicazione riserva alcune funzioni alla preparazio-
ne e alla sicurezza della gita. Dispone di:
• un elenco spuntabile di attrezzatura “da non dimen-
ticare”, associabile all’itenerario scelto; sarà un ottimo 
promemoria da consultare prima della partenza;
• un decalogo tratto dal progetto CAI - Regione Vene-
to di MontagnAmica & Sicura: questo indicherà come 
prepararsi e come comportarsi lungo il percorso per 
non avere sorprese o imprevisti che potrebbero met-
tere in gioco la tua sicurezza. Lo troverai con il titolo 
consigli per la tua sicurezza.
Quindi:
• seleziona, fra gli itinera-
ri tematici disponibili, 
quello che intendi 
percorrere e fai co-
noscenza di cosa ti ri-
serva il percorso;
• quando prepari lo zai-
no, spunta dal promemoria 
dell’elenco “da non dimenti-
care” i materiali consigliati che 
devi procurarti;
• effettua il download completo dei 
contenuti e dell’audio-guida del Sentiero 
Parlante scelto.
 

COS’È 
UN SENTIERO PARLANTE
Per valorizzare ulteriormente i territori riconosciuti pa-
trimonio universale dall’UNESCO, il CAI Veneto, grazie al 
finanziamento della Regione Veneto, ha sviluppato alcu-
ni progetti innovativi per l’“informazione” indirizzati alle 
nuove generazioni, quale stimolo alla conoscenza e fre-
quentazione in sicurezza delle aree montane dolomitiche. 
Le iniziative d’eccellenza sono 3, in sinergia tra loro:

PERCHÈ 
IL SENTIERO DEI BERSAGLIERI 
E DEI PARTIGIANI?
In occasione del 70° anniversario del conferimento del-
la Medaglia d’Oro al Valore Militare alla città di Belluno 
e alla sua provincia, per meriti acquisiti durante la lotta 
di liberazione, proponiamo un percorso in montagna, sui 
luoghi della Prima e della Seconda Guerra Mondiale cari 
ai Bellunesi, perché è lì che i loro padri hanno lottato per 
diventare uomini liberi e hanno gettato le basi di un avve-
nire di pace, democrazia, solidarietà sui quali si basa la 
nostra convivenza civile.

Scegli un sentiero tra quelli 
disponibili: mentre lo percor-
ri, riceverai sul tuo cellulare 
le notifiche in corrispondenza 
dei punti “parlanti” dove po-
trai attivare l’audioguida con 
le informazioni ambientali, di 
orientamento e culturali che 
completeranno la tua splen-
dida gita.

      BUON SENTIERO!
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Scaricala subito!

1 - BANDA LARGA 
SATELLITARE NEI RIFUGI

2 - I SENTIERI 
TEMATICI PARLANTI

tecnologia dell’informazione nelle aree dolomitiche

 WAVES OVER MOUNTAINS

www.caiveneto.it/sentieriparlanti/
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“SENTIERI PARLANTI”

IL SENTIERO
DEI BERSAGLIERI 
E DEI PARTIGIANI

SIA PER iOS CHE ANDROID

VIENI A 
PERCORRERE...

CON L’AUDIOGUIDA

 

3 - MONTAGNA 
AMICA E SICURA

Lo spunto per questo sentiero tematico è dato da due 
episodi, uno della Prima Guerra Mondiale e l’altro della 
Seconda. 
• Nella notte tra il 9 e 10 novembre del 1917, durante la 
Ritirata di Caporetto, il 19° Regg. Bersaglieri (3.400 effet-
tivi), si sottrasse all’accerchiamento da parte delle forze 
austro tedesche, presenti a Longarone, scegliendo come 
via di fuga i sentieri di montagna. 
• Il secondo episodio riguarda invece un reparto partigia-
no che, partito nella notte tra il 5 e il 6 aprile del 1944 dalla 
Val Mesàz, una laterale della Val Vajónt, situata di fronte 
al paese di Erto, scese nel fondovalle del Fiume Piave, ri-
salì la Val Desedàn, sostò a Pian de Cajàda, scavalcò la 
Forcella Tanzón e si diresse verso la valle del Torrente 
Cordevole. 

È GRATIS!

SCARICA
L’APP

COMUNE
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I PUNTI PARLANTI DELL’ITINERARIO
• EX STAZIONE FERROVIARIA DI FAÈ - FORTOGNA

• PIAN DE CAJÀDA

• FORCELLA TANZÓN

• CASERA DE I RÓNCH

• IL PONTE DI MARIANO (AL PÓNT DE MARIANO)

• LE CASE BORTÒT

• TISÓI

• IL BOSCO DELLE CASTAGNE

• PIAZZA MARTIRI BELLUNO
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IL SENTIERO
DEI BERSAGLIERI
E DEI PARTIGIANI

QUOTA MINIMA: 395 m
QUOTA MASSIMA: 1665 m
DISLIVELLO COMPLESSIVO
SALITA E DISCESA: 2600 m circa

TEMPO DI PERCORRENZA 
DA NORD A SUD O DA SUD 
A NORD: 15h circa

Tra il 1943 e 1944, arrivarono nella 
piccola stazione di Faè-Fortogna, 
molti giovani emiliani e romagnoli, 
desiderosi di unirsi ai Partigiani; tra 
loro c’era il 18enne Giorgio Vicchi, 
che fu assegnato al “Btg. Mameli” 
e nominato “furiere”: un segretario 
che doveva tra l’altro redigere il dia-
rio del battaglione. Il ritrovamento 
del diario, che descrive il loro spo-
stamento a piedi dalla Val Mesàz 
al Primiero, ha suggerito di istituire 
questo “Sentiero Tematico”.

Per percorrere questo sentiero da 
Nord a Sud, si dovrà salire in auto 
da Faè-Fortogna (punto di accesso 
consigliato), lungo una carrareccia, 
in parte sterrata, che conduce a 
Pian de Cajàda, punto di partenza 
(o di arrivo se in senso inverso) del 
nostro itinerario. Il tratto fu percorso 
a piedi, sia dai bersaglieri nel 1917, 
sia dai partigiani nel 1943 per sfug-
gire ai blocchi stradali del nemico 
posti in direzione di Belluno, ma per 
sentieri diversi.

Questa forcella consente il pas-
saggio dalla foresta e dai pascoli di 
Cajàda alla valle del torrente Ardo 
nel territorio di Belluno. È il punto 
più elevato (1665 m) e spettacolare 
dell’intero itinerario. Qui valicarono 
soldati e partigiani e, lungo la Valle 
dell’Ardo, raggiunsero le contrade 
a nord di Belluno. Il nostro itinera-
rio propone invece una deviazione 
a sinistra che sale alla Casera dei 
Ronch, punto di sosta e pernotto per 
la lunghezza dell’intero percorso.

A ridosso delle pareti del Monte 
Serva, l’Unione Montana di Belluno 
e Ponte nelle Alpi ha ristrutturato 
questa casera in bivacco fi sso alla 
memoria di don Francesco Cassol 
affi dandone la cura al buon senso 
dei frequentatori. Il bivacco si trova 
nel Parco Naz. Dolomiti Bellunesi ed 
è pertanto soggetto a sorveglianza. 
Può ospitare fi no a 8 persone e 
si può accedere ad una sorgente 
scendendo lungo il sentiero n. 509, 
poco prima di arrivare al bivacco.

Il Ponte di Mariano è uno snodo fon-
damentale per l’escursionismo loca-
le, dove passa il sentiero CAI n. 501, 
tratto dell’Alta Via n. 1 delle Dolomiti, 
ed è punto di partenza dei sentieri 
CAI n. 507 e n. 509; Mariano era il 
soprannome di Agricola Guardiano 
(1829–1905), affi liato fanciullo alla 
famiglia Casagrande di Bolzano Bel-
lunese. Dal 1884 al 1928, la fami-
glia dei “Mariano” ha vissuto presso 
la Casera Scala, posta qui, nel fondo 
della valle dell’Ardo.

Case Bortòt (699 m) è il nome della 
prima contrada che s’incontra al ter-
mine dell’Alta Via n. 1 delle Dolomiti. 
Da qui si può visitare un sito di no-
tevole interesse geologico e natura-
listico: il “Bus del Busón”: un canyon 
asciutto e talmente stretto che in al-
cuni punti le opposte pareti sembra-
no toccarsi. Sul colle posto a valle 
del canyon, si possono osservare gli 
scavi effettuati per portare alla luce 
un sito archeologico frequentato 
dall’Età della pietra al Medioevo.

Tisói (560 m) è una frazione del Co-
mune di Belluno ai piedi del Monte 
Talvéna. A valle si apre un modesto 
altopiano tra il Monte Talvéna e il 
Bosco delle Castagne. Questo è at-
traversato da alcune strade secon-
darie idonee per il cicloturismo. Qui 
sostarono bersaglieri e partigiani in 
transito per bypassare la città occu-
pata dal nemico.

Belluno è il punto di arrivo o partenza del 
nostro percorso. La città offre numerose 
attrattive: si potranno visitare tesori d’arte, 
monumenti e palazzi antichi. In Piazza Martiri 
quattro lampioni dell’illuminazione pubblica, 
sempre ornati con mazzi di fi ori, ricordano i 
quattro partigiani che i nazisti qui impiccarono 
nel 1945 e poi lasciarono per due giorni ap-
pesi: un gesto di spregio all’intera città. Lino 
Bonori “Marat”, partigiano della divisione Nan-
netti, componente la squadra che ha liberato i 
prigionieri politici incarcerati a Baldenich, ci ha 
raccontato le tragiche vicende di quei giorni.

1. VICCHI IL PARTIGIANO

2. PIAN DE CAJÀDA

3. FORCELLA TANZÓN

4. CASERA DE I RÓNCH

5. IL PONTE DI MARIANO

6. LE CASE BORTÒT

7. TISÓI 9. BELLUNO E IL 
PARTIGIANO “MARAT”
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L’area chiamata Bosco delle Castagne (573 
m) è un luogo tanto bello e romantico quan-
to malinconico, per la sua storia. Il 10 marzo 
1945, quando la Seconda Guerra Mondiale 
volgeva ormai al termine e le sorti della guerra 
erano ampiamente segnate, 10 partigiani pri-
gionieri furono impiccati in questo luogo che 
allora era assai più aperto e panoramico di 
oggi. La condanna a morte era stata decretata 
come rappresaglia a seguito di un attentato 
attuato da alcuni partigiani locali, che aveva 
provocato la morte di alcuni nazisti, tra i quali 
c’erano un uffi ciale e un sottuffi ciale.
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Il panorama lungo la discesa da Forcella Tanzon 
verso Belluno
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